In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete
14 DICEMBRE (Gv 1,6-8.19-28)

Giovanni è il primo grande testimone di Gesù. È Lui che annunzia presente nel mondo. È anche Lui che rivela ai suoi discepoli la sua verità di Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo. Fa questo quando il popolo del Signore ancora non conosce il suo Messia. Vi era stata la rivelazione iniziale fatta dagli Angeli ai pastori. Il Vecchio Simeone aveva rivelato chi era quel Bambino da lui preso fra le braccia. La profetessa Anna ha parlato di Gesù a quanti aspettavano la redenzione di Israele. Ma poi tutto fu coperto da un silenzio siderale. Per circa trenta anni Gesù visse nel nascondimento.

Giovanni il Battista inizia la sua possente predicazione, le masse accorrono a lui e i Giudei di Gerusalemme entrano nel panico. Pensano che sia lui il Messia inviato da Dio e per questo mandano messi per appurare la verità. Giovanni confessa con purezza di cuore e grande onestà spirituale che lui non è né il Cristo, né il profeta, né Elia. Lui è semplicemente “Voce di uno che grida nel deserto: rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaia”. La profezia di Isaia è semplicemente stupenda.

«Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro Dio. Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta, la sua colpa è scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi peccati». Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini insieme la vedranno, perché la bocca del Signore ha parlato». Una voce dice: «Grida», e io rispondo: «Che cosa dovrò gridare?». Ogni uomo è come l’erba e tutta la sua grazia è come un fiore del campo. Secca l’erba, il fiore appassisce quando soffia su di essi il vento del Signore. Veramente il popolo è come l’erba. Secca l’erba, appassisce il fiore, ma la parola del nostro Dio dura per sempre. Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! Alza la tua voce con forza, tu  che annunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo precede. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri» (Is 40,1-11). 

È una profezia che riaccende la speranza. In essa non si parla di un uomo che viene, bensì del Signore. È Dio stesso che viene a visitare il suo popolo per portare in esso perdono, riconciliazione, pace, benedizione. È il Pastore di Israele che viene. 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaia».  Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.
Colui che viene è talmente grande da far sentire Giovanni così piccolo da non essere degno neanche di slegare il laccio del sandalo. Non si tratta di una grandezza umana, ma divina. Siamo in un altro ordine di grandezza, che in nessun modo potrà essere comparata. Oro e argento si possono comparare. Dio e uomo mai si potranno..

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la conoscenza di Gesù. 

